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Sostenibilità
Temi materiali della sostenibilità

Stakeholders
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Sviluppo sostenibile  /  Sostenibilità:

Lo sviluppo che è in grado di soddisfare i bisogni della generazione presente, senza 

compromettere la possibilità che le generazioni future riescano a soddisfare i 

propri.



Tema materiale:

Temi che rappresentano gli impatti dell’organizzazione sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, 

inclusi quelli sui loro diritti umani.
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Impatto:

Effetto che l’organizzazione ha o potrebbe avere sull’economia, sull’ambiente e sulle persone, 

compreso sui loro diritti umani, che a sua volta può indicarne il contributo (negativo o positivo) allo 

sviluppo sostenibile. 

Gli impatti possono essere effettivi o potenziali, negativi o positivi, a breve o a lungo termine, 

intenzionali o non intenzionali, reversibili o irreversibili..



Lista temi materiali – ESRS E1-E2-E3
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Lista temi materiali – ESRS E4-E5
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Lista temi materiali – ESRS S1
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Lista temi materiali – ESRS S2
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Lista temi materiali – ESRS S3-S4
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Lista temi materiali – ESRS G1
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Stakeholder - definizione
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Gli stakeholder si dividono in due gruppi principali: 

i. portatori di interessi coinvolti: persone o gruppi i cui interessi sono o potrebbero essere influenzati 
(positivamente o negativamente) dalle attività dell'impresa e dai suoi rapporti commerciali diretti e 
indiretti lungo la catena del valore (a monte e a valle); e 

ii. fruitori delle informazioni sulla sostenibilità: utilizzatori dell'informativa finanziaria di carattere 
generale (investitori, finanziatori e altri creditori esistenti e potenziali, compresi gestori di patrimoni, 
enti creditizi e imprese di assicurazione), nonché altri fruitori, inclusi partner commerciali dell'impresa, 
sindacati e parti sociali, società civile e organizzazioni non governative, pubbliche amministrazioni, 
analisti e rappresentanti del mondo accademico. 

Coloro che possono esercitare un'influenza sull'impresa oppure subire l'influenza dell'impresa 
(ESRS 2023) 

Individuo o gruppo che ha un interesse in qualunque delle attività di un’organizzazione (ISO 26000)



Stakeholder - esempi
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Stakeholder Interni

Azionisti

Amministratori 

Management

Sindaci

Impiegati

Lavoratori

Investitori

Stakeholder esterni

Fornitori

Clienti

Autorità pubbliche

Banche

Media

Comunità locali

Associazioni

Sindacati



Stakeholder - impatti
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Aspetto
ESG Processo Causa Evento di 

rischio

Impatto
sullo

stakeholder
Output Outcome

H&S

E

E

G

S

Effetti sulle persone

Effetti sull’ambiente

Effetti sul mercato

Effetti sull’investitore

Effetti sulle persone



Stakeholder - segmentazione
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Fattore Descrizione

Consistenza
Numero di soggetti che appartengono a ciascun gruppo di Stakeholder (impatta sulla 
determinazione del modo di comunicare e sul campionamento)

Livello di 
influenza

Capacità dell’organizzazione di influenzare, o di essere influenzata da, ciascun gruppo di 
Stakeholder. 

Livello di 
dipendenza

Grado di dipendenza (esempio i dipendenti e le loro famiglie, i clienti che dipendono dai 
prodotti per la loro sicurezza, i fornitori per i quali l’azienda è un cliente dominante)

Esposizione ai 
rischi ESG

Tipo e livello di esposizione a rischi prevalenti (es.: sociali, ambientali) ai quali è esposto 
un tipo di Stakeholder. All’interno di una stessa categoria di Stakeholder (es.: fornitori) ci 
sono singoli attori che possono presentare rischi diversi.

Rappresentanza

Persone o gruppi che sono affidate attraverso strutture normative o cultura/tradizione a 
rappresentare altri individui; ad esempio capi di una comunità locale, rappresentanti 
sindacali, consiglieri, rappresentanti di organizzazioni basate sull'appartenenza, ecc.



IRO
(Impatti – Rischi – Opportunità)

Rilevanza
Principio della doppia Materialità
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Per ogni tema materiale  (GRI):
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GRI 3-3 Management of material topics

Per ogni tema materiale l’organizzazione deve:

a. Descrivere gli impatti attuali e potenziali, negativi e positivi sull’economia, ambientale, e persone, inclusi 
gli impatti sui loro diritti umani;

b. riferire se l'organizzazione è coinvolta negli impatti negativi attraverso le sue attività o come risultato 
delle sue relazioni commerciali e descrivere le attività o le relazioni commerciali ;

c. descrivere le proprie politiche o impegni in merito all'argomento materiale

d. descrivere le azioni intraprese per gestire l'argomento e i relativi impatti, tra cui:

i. azioni volte a prevenire o attenuare i potenziali impatti negativi;

ii. azioni volte ad affrontare gli effettivi impatti negativi, comprese le azioni volte a provvedere alla  loro 
riparazione o a cooperare alla loro correzione;

iii. azioni per gestire gli impatti positivi effettivi e potenziali;

e. segnalare le seguenti informazioni sul monitoraggio dell'efficacia delle azioni intraprese:

i. processi utilizzati per monitorare l'efficacia delle azioni;

ii. obiettivi, traguardi e indicatori utilizzati per valutare i progressi;

iii. l'efficacia delle azioni, compresi i progressi verso gli obiettivi e i traguardi;

iv. le lezioni apprese e il modo in cui queste sono state incorporate nelle politiche e nelle procedure 
operative dell'organizzazione;

f. descrivere in che modo l'impegno con le parti interessate ha informato le azioni intraprese (3-3-D) e in che 
modo ha informato se le azioni sono state efficaci (3-3-E).



Per ogni tema materiale (ESRS):

Gli obblighi minimi di informativa che devono essere inclusi quando l'impresa divulga le 

informazioni riguardanti le politiche e le azioni volte a prevenire, mitigare e correggere gli impatti 

rilevanti effettivi e potenziali, ad affrontare i rischi rilevanti e/o a perseguire opportunità rilevanti 

(collettivamente, a "gestire le questioni di sostenibilità rilevanti") comprendono:

❑ Le Politiche messe in atto dall'impresa per prevenire, attenuare e correggere gli impatti effettivi e 
potenziali, affrontare i rischi e perseguire le opportunità. 

❑ Le principali azioni attuate e/o pianificate per prevenire, mitigare e correggere gli impatti effettivi e 
potenziali e affrontare i rischi e le opportunità, nonché, se del caso, raggiungere gli scopi e gli obiettivi 
delle politiche collegate.

❑ Le spese operative (OpEx) e/o spese in conto capitale (CapEx) significative per l'attuazione di un piano 
d'azione

❑ le informazioni sulle metriche utilizzate per valutare le prestazioni e l'efficacia in relazione a un impatto, un 
rischio o un'opportunità rilevante (accanto alle informative prescritte dagli ESRS tematici). 

❑ Gli obiettivi misurabili orientati ai risultati e limitati nel tempo stabiliti dall'impresa per il raggiungimento 
degli obiettivi della politica, definiti in termini di risultati attesi per le persone, per l'ambiente o per 
l'impresa, per quanto riguarda impatti, rischi e opportunità rilevanti; 



Valutazione degli impatti
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L’entità di un impatto negativo effettivo o potenziale viene valutata, secondo gli ESRS,  

dal punto di vista delle persone interessate o dell'ambiente ed è determinata dalle 

seguenti caratteristiche che costituiscono la base per la determinazione delle soglie: 

a. Scala (gravità): quanto è grave l'impatto. Ad esempio, l'entità della violazione 

dell'accesso alle necessità o alle libertà di vita di base (ad esempio, istruzione, mezzi di 

sussistenza, ecc.); 

b. ambito di applicazione (portata): quanto è diffuso l'impatto (cioè il numero di persone 

colpite o l'entità del danno ambientale); 

c. carattere irrimediabile (rimediabilità): la misura in cui l'impatto può essere rimediato 

Ad esempio, attraverso un risarcimento o una restituzione; se le persone interessate 

possono essere ripristinate nell'esercizio del diritto in questione. La domanda di fondo è: 

esistono limiti alla capacità di ripristinare l'ambiente o le persone colpite in una situazione 

almeno uguale o equivalente a quella che si trovavano prima dell'impatto negativo? 



Concetti fondamentali ESRS
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IRO Definizione

IMPATTI

Gli effetti che l'impresa ha o potrebbe avere sull'ambiente e sulle persone, comprese le 
ripercussioni sui loro diritti umani, connessi alle attività proprie dell'impresa e alla catena 
del valore a monte e a valle, anche attraverso i suoi prodotti o servizi e i suoi rapporti 
commerciali. 

Gli impatti possono essere effettivi o potenziali, negativi o positivi, intenzionali o non 
intenzionali, reversibili o irreversibili e possono manifestarsi nel breve, medio o lungo 
periodo. 

Essi indicano il contributo dell'impresa, negativo o positivo, allo sviluppo sostenibile

OPPORTUNITA’ Le opportunità legate alla sostenibilità con effetti finanziari positivi. 

RISCHI

Rischi legati alla sostenibilità con effetti finanziari negativi che derivano da questioni 
ambientali, sociali o di governance che possono incidere negativamente sulla situazione 
patrimoniale-finanziaria, sul risultato economico e sui flussi finanziari dell'impresa, 
sull'accesso ai finanziamenti o sul costo del capitale nel breve, medio o lungo periodo. 



Doppia prospettiva e doppia rilevanza
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Prospettiva Outside-In: Rilevanza finanziaria
Il contesto e gli stakeholder possono causare 
impatti sull’impresa e sui suoi risultati finanziari.

Esempi di impatti esterni 
sull’impresa
• Evoluzione normativa
• Cambiamenti politici
• Innovazione tecnologica
• Accesso a materie prime
• Cambiamenti demografici
• Concorrenza
• Cambiamento climatico
• Flussi migratori
• Disponibilità di manodopera

Prospettiva Inside-Out: Rilevanza di impatto
Le attività dell’impresa possono causare impatti 
avversi sul contesto e gli stakeholder

Esempi di impatti dell’impresa 
sull’esterno
• Violazione di diritti umani
• Condizioni di lavoro
• Salute e sicurezza sul lavoro
• Inquinamento
• Spreco di risorse
• Danni ambientali
• Corruzione
• Concorrenza sleale
• Violazione del know-how
• Violazione della privacy
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Principio della doppia materialità (ESRS):



Analisi di doppia materialità: processo
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Comprendere il contesto 

Identificare gli impatti, rischi 
e opportunità attuali e 

potenziali della sostenibilità 

Valutare e determinare gli 
impatti, rischi e opportunità 

relativi alla sostenibilità

a) Analisi delle attività, modello di 
business, relazioni e catena del 
valore 

b) Definizione dell’orizzonte 
temporale da utilizzare nel 
processo di analisi di materialità

c) Analisi del quadro normativo e 
legale rilevante

d) Identificazione degli Stakeholder 
e definizione dell’approccio al 
loro coinvolgimento

a) Sfruttare i processi esistenti di 
identificazione e analisi degli 
impatti, dei rischi e delle 
opportunità

b) Identificare le questioni di 
sostenibilità potenzialmente 
rilevanti e i loro relativi IROs 
(Impatti, Rischi, Opportunità)

a) Valutazione di materialità degli 
impatti

b) Valutazione della materialità 
finanziaria

c) Aggregazione dei risultati della 
valutazione di materialità degli 
impatti e finanziari e analisi delle 
loro interazioni

ANALISI DI DOPPIA MATERIALITA’

Fonte: Standard ESRS (EFRAG)



Green Deal europeo
Reg. UE 2019/2088 - SFDR 

Reg. UE 2020/852 - Tassonomia 
Direttiva CSRD - 2022/2464

Direttiva CSDDD – 2024/1760

23



I pilastri UE sulla sostenibilità
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Green Deal Europeo

Il Green Deal europeo è una strategia dell'UE volta a trasformare l'Europa in un'economia verde e 
climaticamente neutrale entro il 2050. Questo pacchetto di iniziative si concentra su obiettivi specifici 
come la riduzione delle emissioni di gas serra, l'innovazione in settori come le energie rinnovabili e 

l'economia circolare, e la transizione verso un'economia più sostenibile.
Si basa su 4 pilastri:

• un contesto normativo prevedibile e semplificato, 
• un accesso più rapido ai finanziamenti, 

• migliori competenze
•  commercio aperto per catene di approvvigionamento resilienti.



I pilastri UE sulla sostenibilità
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Direttiva UE 2024/1760 
Corporate Sustainability 
Due Diligence Directive

Obbliga le aziende a 
gestire gli impatti negativi 
lungo tutta la catena del 

valore (obbligo di Due 
Diligence lungo le filiere di 

fornitura)  

Reg. 2023/2772  -  EFRAG - 
ESRS - Principi di rendicontazione di sostenibilità

VSME – Standard volontario per PMI

PNRR - Regolamento UE 241/2021
Tutte le misure devono soddisfare il principio di “non arrecare 

danno significativo agli obiettivi ambientali” (DNSH) 
Reg-UE- 2021/2139 e 2023-2486 _Criteri di vaglio tecnico.



Regolamento 2019/2088 - SFDR
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Regolamento 2019/2088 -  SFDR - Obiettivo
Ridurre il rischio di investimento sostenibile e responsabile attraverso il miglioramento 

dell’informativa destinata al mercato sugli aspetti ESG



Regolamento 2020/852 – Tassonomia ambientale
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Regolamento 2020/852 -  TASSONOMIA - Obiettivo
Stabilire criteri per determinare se un’attività economica possa considerarsi ecosostenibile, al fine di 

individuare il grado di ecosostenibilità di un investimento



Regolamento 2020/852 – Tassonomia ambientale
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Art.3
Un’attività economica è considerata eco-sostenibile se:

DNSH



Regolamento 2020/852 – Tassonomia ambientale
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Definizioni (estratto)



Regolamento 2020/852 – Tassonomia ambientale
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Art.18
Garanzie minime di salvaguardia



Regolamento 2020/852 – Tassonomia ambientale
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Art.19
Requisiti dei criteri di vaglio tecnico



Direttiva 2022/2464 - CSRD
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Direttiva 2022/2464 – CSRD - Obiettivo
Garantire che siano messe a disposizione del pubblico una relazione sulla gestione relativa ai rischi:

• Che le questioni di sostenibilità presentano per le imprese
• All’impatto delle imprese stesse sulle persone e sull’ambiente.



Direttiva 2022/2464 - CSRD
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A chi si applica e tempistica  (vers. iniziale):

Direttiva 2022/2464 - Obiettivo
Garantire che siano messe a disposizione del pubblico una relazione sulla gestione relativa ai rischi:

• Che le questioni di sostenibilità presentano per le imprese
• All’impatto delle imprese stesse sulle persone e sull’ambiente.



Direttiva 2022/2464 - CSRD
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Proposta della Commissione di semplificazione della CSRD – CSDDD - Tassonomia 
Presentata in data 26.02.2025 

Impatto sulla CSRD 



Direttiva 2022/2464 - CSRD
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Direttiva 2024/1760 – CSDDD -  Obiettivo
Favorire lo sviluppo sostenibile attraverso la minimizzazione degli impatti negativi, potenziali o 

effettivi, sui diritti umani e sull’ambiente connessi alle attività della società, alle loro filiazioni e alle 
catene del valore cui partecipano.



Direttiva 2022/2464 - CSRD
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Direttiva 2024/1760 – CSDDD -  Obiettivo
Favorire lo sviluppo sostenibile attraverso la minimizzazione degli impatti negativi, potenziali o 

effettivi, sui diritti umani e sull’ambiente connessi alle attività della società, alle loro filiazioni e alle 
catene del valore cui partecipano.

A chi si applica e tempistica  (vers. iniziale):

Si applica, in generale, a grandi imprese, comprese quelle extra-UE, quali:

•  Grandi imprese dell'UE (e società madri): che hanno un fatturato netto superiore a 450 milioni di euro e più di 
1.000 dipendenti in media.

•  Imprese extra-UE: che generano un fatturato netto di oltre 450 milioni di euro nell'UE.

•  Franchisor e licenziatari: che generano royalties superiori ai 22,5 milioni di euro nell'UE e un fatturato netto 
nell'UE di oltre 80 milioni di euro.

Gli obblighi di due diligence iniziano dal 26 luglio 2028 per le grandi imprese. Le scadenze dipendono dalle loro 
dimensioni. Le prime imprese che dovranno applicarla saranno quelle con oltre 5.000 dipendenti e un fatturato di 
1.500 milioni di euro.

Anche le PMI potrebbero essere coinvolte, in quanto potenziali partner commerciali delle aziende più grandi.



Direttiva 2022/2463
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Proposta della Commissione di semplificazione della CSRD – CSDDD - Tassonomia 
Presentata in data 26.02.2025 

Impatto sulla CSDDD 



Norme e Linee Guida internazionali
ONU SDG

OCSE
ISO 26000
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ONU SDG  -  Sustainable Development Goals
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ONU SDG  -  Sustainable Development Goals
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Target 12.6
Incoraggiare le imprese, specialmente quelle multinazionali, 

ad adottare pratiche di sostenibilità e integrare le 
informazioni di sostenibilità nel loro ciclo di reporting



Linee Guida OCSE
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Il dovere di diligenza (Due 
Diligence) riguarda tutti gli 
aspetti della Condotta di 
Impresa Responsabile

• Diritti umani
• Prassi di lavoro
• Salute e sicurezza
• Ambiente
• Corruzione
• Corrette pratiche di business
• Tutela del consumatore



OCSE – Linee Guida per le imprese multinazionali sulla condotta 
responsabile d’impresa
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ISO 26000  Guida alla responsabilità sociale
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Modelli di Rendicontazione della 
sostenibilità:

GRI
CSRD – EFRAG – ESRS  -  VSME
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EFRAG – ESRS: Principi di rendicontazione della sostenibilità
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EFRAG – ESRS: Principi di rendicontazione della sostenibilità
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Principio della doppia materialità:



EFRAG – VSME: Reporting Standard Volontario per PMI
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EFRAG – VSME: Reporting Standard Volontario per PMI
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GRI Standards – versione 2021

49I GRI standards sono gli standard di rendicontazione più usati a livello internazionale.
Non prevedono l’adozione del principio della doppia materialità.



GRI Standards – versione 2021  - modalità di rendicontazione
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a) In conformità 

allo standard

b) con 

riferimento 

allo standard



Sistemi di Rating della 
sostenibilità
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Sistemi di Rating ESG
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Sistemi di Rating ESG
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Perché è importante disporre di una regolamentazione a livello EU ?    ….. Ci sono tantissimi rating …….

❖ Rischio di non trasparenza nei criteri di valutazione utilizzati e nella loro applicazione.

❖ Rischio legato alla mancanza di un organo di controllo a livello UE che autorizzi i soggetti erogatori.

❖ Rischi di indipendenza, imparzialità, conflitti di interesse.

❖ Rischio che non vengano utilizzate metodologie di rating rigorose, sistematiche, indipendenti e giustificabili. 



Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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❑ Misura il livello di esposizone ai rischi ESG cui una organizzazione è esposta ed espone i suoi 

stakeholder lungo la supply chain.

❑ Sistema di Rating gestito in regime di accreditamento (unico), che prevede un audit da parte di 

Organismo accreditato ISO 17029 per verificare la veridicità di quanto dichiarato e la plausibilità 

delle assumptions presentate per valutare il rischio.

❑ Prevede il rilascio di una etichetta etica «GIF Responsible Organization».

❑ Richiamato espressamente come fattore premiante nelle gare di appalto di diversi CAM (es. CAM 

edilizia, CAM strade, CAM servizi energia).



Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Ad esempio il CAM SERVIZI ENERGIA   (DM 12 agosto 2024):



Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Violazione di lavoro minorile

Discriminazione

Violazione orario di lavoro

Incendio/esplosione

Cadute, scivolamenti, inciampi

ElectrocutionWater pollution

Emissioni di GHG

Corruzione

Scorretta concorrenza

Scorrette pratiche commerciali

Inquinare il suolo



Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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Rating GET IT FAIR  (richiesto dai CAM)
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La sostenibilità negli appalti:
CAM

Criteri ambientali minimi
Criteri premianti
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CAM  -  Criteri Ambientali Minimi:

Predisposti per essere adottati obbligatoriamente negli appalti della 

Pubblica Amministrazione (appalti green).

 

Sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, 

volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio 

migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 

disponibilità di mercato.

La loro applicazione consente di diffondere le tecnologie ambientali e i 

prodotti ambientalmente preferibili e produce  un effetto leva sul mercato, 

inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove 

richieste della pubblica amministrazione.



CAM  -  Criteri Ambientali Minimi:

RIFERIMENTI NORMATIVI

• Art. 18 della L. 221/2015 ;

• Art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” 

del D.lgs. 50/2016“Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017).

L’applicazione dei CAM risponde anche all’esigenza della Pubblica 

Amministrazione di razionalizzare i propri consumi, riducendone ove 

possibile la spesa.

L’obiettivo è quello di promuovere modelli di produzione e consumo più 

sostenibili, “circolari “ e nel diffondere l’occupazione “verde”. 



CAM  -  Criteri Ambientali Minimi:

Ad ora sono stati adottati CAM per 17 categorie di forniture ed affidamenti.

Di questi:

❖ CAM Edilizia  -  DM 23 giugno 2022

❖ CAM Strade  -  DM

❖ CAM Servizi Energetici - DM 12 agosto 2024

Prevedono un CRITERIO PREMIANTE che richiama esplicitamente il 

RATING ESG GET IT FAIR



CAM Servizi Energetici  DM 12 agosto 2024



CAM Edilizia  DM 23 giugno 2022



Sistemi di Gestione x la sostenibilità
Governance

Politiche
Obiettivi

Impatti-Rischi-Materialità
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I componenti di un sistema di gestione per la sostenibilità

MATERIALITA’

GESTIONE DEI RISCHI ESG

STAKEHOLDER ENGAGEMENT

POLITICA RBC

KPI E OBIETTIVI

ATTIVITA E’ CONTROLLI OPERATIVI

VALUTAZIONE DEI RISULTATI

MIGLIORAMENTO

SUSTAINABILITY REPORTING

RISORSE

Governance Sociale Sicurezza Ambiente Business et.

Governance Sociale Sicurezza Ambiente Business et.

PLAN

DO

CHECK

ACT

PERFORMANCE

ASPECT



Politiche aziendali per la condotta responsabile
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Governance

Codici di 
condotta

Politica  
ambientale

Politica di 
salute e 

sicurezza sui 
luoghi di 

lavoro

Politica 
sociale

RESPONSIBLE BUSINESS CONDUCT POLICY

Politica anti 
corruzione

Politica della 
qualità



GRI  2-24
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- Livello più alto con la supervisione o la responsabilità dell’attuazione degli impegni assunti tramite la policy

- Le funzioni dell’organizzazione  che hanno la responsabilità quotidiana di attuare ciascuno degli impegni 
assunti tramite policy (per esempio le risorse umane con la responsabilità di attuare l’impegno a rispettare i 
diritti dei lavoratori) tra cui:

a) le loro linee di rendicontazione ai livelli decisionali superiori

b) il  motivo per cui la responsabilità è stata assegnata loro



GRI  2-25
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Codice etico e di condotta 
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Tra gli indirizzi e gli orientamenti generali di alto livello rientra anche il Codice Etico.

COSA E’
Il codice etico è uno standard morale in base al quale un’organizzazione definisce ciò che è 
giusto o sbagliato per lei e indirizza le decisioni che ogni componente dell’organizzazione 
prende nello svolgimento del suo lavoro.

Include, inoltre, i valori e la vision dell’organizzazione oltre che i dettagli su come intende 
implementare tali valori e indicazione su come raggiungere gli standard etici definiti.

COMPONENTI
Il codice Etico può essere diviso in 3 parti:
- Principi basati sui valori e la morale dell’organizzazione e
- Regole che definiscono il comportamento appropriato in riferimento ai principi stabiliti
- Sistema sanzionatori
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Processo Tema 
materiale

KPI Obiettivo Piano d’azione Timeline Responsabile

Produzione
Rifiuti Ton/Anno

Riduzione del 
10% del peso 
totale di rifiuti 
prodotti

Riduzione del 
15% dei rifiuti 
conferiti in 
discarica

Miglioramento della 
selezione di materiali in 
ingresso

2024
Progettazione / 
Acquisti

Collaborazione con la 
catena del valore per 
modificare il modello di 
business

2025 Acquisti

Recuperare prodotti, 
componenti e materiali dai 
rifiuti attraverso la 
preparazione al
riutilizzo e riciclaggio.

2024
Produzione/
logistica

Acqua

Dall’analisi di 
materialità

Dalla RBC 
Policy
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Analisi degli impatti . Esempio:

Tipologia impatto Rilevanza impatto

Tema Sottotema Sotto-Sotto tema Descrizione impatto Posit. / Negat.
Effettivo / 

potenziale

Stakeholder 

impattato
Entità Portata

Natura 

irrimediab.

Probabilità
(potenziale)

RILEVANZA

AREA TEMATICA:  AMBIENTE

- - - Consumi energetici - processo Negativo Effettivo
Comunità locale,

Istituzioni

- - - Consumi gasolio autotrazione Negativo Effettivo
Comunità locale,

territorio

Energia - - - 
Autoproduzione energia da fonti 

rinnovabili
Positivo Effettivo

Comunità locale,

Istituzioni

Acqua e 

risorse 

marine

Acqua Consumo idrico Consumo di acqua Negativo Effettivo
Comunità locale,

territorio

Inquina-

mento

Inquinamento 

dell'acqua
- - - Inquinamento delle acque meteoriche Negativo Potenziale

Comunità locale,

territorio

Economia 

circolare
Rifiuti - - - Produzione di rifiuti pericolosi Negativo Effettivo Territorio

AREA TEMATICA:  SOCIALE

Occupazione sicura Lavoratori occupati / tipo contratto Positivo Effettivo Lavoratori 3

Orario di lavoro Ricorso a lavoro straordinario Positivo Effettivo Lavoratori 4

Salari adeguati Applicazione CCNL Positivo Effettivo Lavoratori 4

Dialogo sociale
Consultazione e partecipazione dei 

Rappresentanti dei lavoratori
Positivo Effettivo Lavoratori 5

Equilibrio tra vita 

professionale e vita 

privata

….................. Positivo Effettivo Lavoratori 4

…............... …..........................
…........................

..
…....... …....... ….......

Cambia-

mento 

climatico

Mitigazione 

dei cambia-

menti climatici

Forza 

lavoro 

propria

Condizioni di 

lavoro
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Valutazione dei rischi. Esempio:

Tema Sottotema Sotto-Sotto tema Rischi
Misure di mitigazione del 

rischio in atto

Probabilit

à
Gravità Entità 

Obiettivi di mitigazione e 

miglioramento (Piano di Sostenibilità)

Stakeholder 

impattato

Owner del 

rischio

AREA TEMATICA:  SOCIALE

Occupazione sicura
Vertenze sindacali legate al tema del 

precariato
…....................... 2 3 6

A medio: stabilizzazione contratti (80% a 

tempo ind.)
Dipendenti HR

Orario di lavoro Eccessivo ricorso a straordinari …..................... 4 4 16

- Diminuzione delle ore di straordinario 

procapite       

- Riorganizzazione della turnazione in 

commesse critiche 

Dipendenti HR

Salari adeguati
Dimissioni e scarsa fidelizzazione

Difficolta nella ricerca di nuove risorse
…..................... 2 4 8 Dipendenti HR

Libertà di associazione, 

consultazione e 

partecipazione dei lavoratori

Vertenze sindacali …..................... 2 5 10
Dipendenti

Sindacati
HR

Equilibrio tra vita 

professionale e vita privata

Dimissioni e scarsa fidelizzazione

Difficolta nella ricerca di nuove risorse
…..................... 2 4 8 Dipendenti HR

…............... ….......................... ….......................... …... …....... …................... …............. …..

Parità di 

trattamento 

e di 

opportunità 

per tutti

Parità di genere sulle 

retribuzioni 

Comportamenti discriminatori di 

genere sulle retribuzioni.
….............. 1 4 4 …................... Dipendenti HR

Forza 

lavoro 

propria

Condizioni di 

lavoro

…...................
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